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Smentita 
la morte 

diDassauit 
PARIGI — «Sono vivo e sto be
ne», ha (atto sapere ieri matti* 
na il costruttore aeronautico 
francese Marcel Dassault, 94 
anni, smentendo «Le Quoti-
dien de Paris», che annuncia 
in prima pagina: «Marcel Das
sault è morto». Dassault — da 
quanto ha comunicato alla 
stampa — non ha però nessu
na intenzione di Querelare il 
giornale che lo ha fatto passa
re nella schiera dei defunti 
anzitempo: «Le Quotidien de 
Paris» — ha detto — «fa fatica 
a mantenersi in vita, non eli 
faremo del male». Rieletto de
putalo nelle legislative del 16 
marzo scorso, Dassault preve
de di presiedere, l'apertura 
della prossima sessione parla
mentare. Nella necrologia di 
un'intera pagina — nella qua
le sì decantava -quest'uomo di 
genio, che ha costruito dal 
nulla un impero industriale 
che ha conquistato il mondo» 
— il giornale forniva anche il 
nome di colui che avrebbe pre
so il suo posto all'Assemblea 
nazionale. 

Scienziati sovietici 
affermano: «Si può 

vivere 200 anni» 
MOSCA — Le aspettative di vita per l'uomo potrebbero arrivare 
fino a 170-200 anni, in assenza di malattie che ne provochino 
una morte prematura. Lo affermano alcuni gerontologi sovieti
ci che hanno studiato i meccanismi di invecchiamento dell'or
ganismo e la possibilità di prolungarne la funzionalità. 1 risulta
ti della ricerca sono illustrati in un articolo del mensile «Chimi
ca e vita», ripreso dalla «Tass». La potenzialità di sopravvivenza 
è addirittura pre-determinabile, per ciascun individuo, immet
tendo in un computer tutti i dati retativi al processo di crescita 
dai 2 ai 30 anni. Gli scienziati sovietici sono partiti per le loro 
ipotesi dalla constatazione che durante il processo di invecchia
mento dell'organismo si riduce il contenuto d'acqua delle cellu
le, si indebolisce la capacita filtrante dei reni, e si riduce la 
capienza dei polmoni. Da questi fenomeni deriva una notevole 
riduzione di peso dell'individuo, che riflette globalmente tutti i 
mutamenti in corso. Questa riduzione delle funzioni dell'orga
nismo, e la contemporanea riduzione del peso corporeo, possono 
arrivare fino a un limite oltre il quale la vita diviene impossibi
le. Tuttavia — secondo gli scienziati autori dello studio — è 
estremamente rara la morte per raggiungimento di questo limi
te assoluto, mentre in genere il fattore determinante e la somma 
dei mutamenti patologici provocati da varie malattìe. Su questa 
premessa i medici ritengono che da uno studio più accurato 
della situazione individuale, con la prescrizione delle terapie 
appropriate a ogni singolo caso, ciascuno potrà ragionevolmen
te aspettarsi una vita estesa fino al limite massimo di 200 anni. 

Morto il fotografo Becker 
NEW YORK — Murray Becker fotoreporter dell'Associateti 
Press tra le cui fotografie vi è quella famosa (sopra riprodotta) 
dell'incendio del dirigibile Hindeburg, è morto all'età di 77 anni. 
Il decesso di Becker e avvenuto martedì scorso nella sua abita
zione di North Miami Beach per una forma di cancro. Becker si 
era ritirato dall'attività giornalistica nel 1972. 

Sconcertante sentenza della Corte d'Assise di Bari 

Cosca Muto, 6 ergastoli 
Ma Losardo non ha giustizia 

Boss e sicari assolti dall'accusa d'aver ucciso l'ex sindaco comunista di Cetraro - Le condanne per un altro 
omicidio - Negata l'associazione mafìosa - Assolti anche gli imputati «eccellenti» (giudici, sindaci...) 

BARI — A Cetraro non c'è la 
mafia, né c'è mal stata. Si 
può riassumere così la scon
certante sentenza sulla 
'ndrangheta che la Corte 
d'Assise di Bari ha emesso 
ieri pomeriggio. Per i 42 im
putati legati alla cosca Muto, 
nella sua requisitoria, 11 Pm 
aveva chiesto dieci ergastoli 
e per 28 Imputati la condan
na a 12 anni per associazione 
a delinquere di stampo ma
fioso. Non è andata così: il 
boss Francesco Muto e gli al
tri imputati, di cui dieci lati
tanti, non sono stati ricono
sciuti colpevoli di associazio
ne a delinquere di stampo 
manoso. Del cinque omtcidl 
di cui la cosca Muto era chia
mata a rispondere in questo 
processo tre sono rimasti 
senza autore e mandanti. 
Tra questi, l'omicidio di Gio
vanni Losardo, l'ex sindaco 
comunista di Cetraro (Co
senza) ucciso la notte del 21 
giugno 1980 perché da solo, 
per anni, si era opposto allo 
strapotere del boss Muto su 
tutta la zona. Francesco Mu
to, suo figlio Luigi, Delfino 
Lucieri, Pietro Triplcchlo e 
Nicola Musacchlo sono stati 
condannati all'ergastolo per 
la barbara uccisione del 
commerciante Lucio Ferra
mi e per il ferimento della 
moglie, e sempre relativa
mente a questi reati sono 
stati dichiarati colpevoli di 
semplice associazione a de
linquere. Ergastolo anche 
per Enzo Ivone, autore del 
delitto De ludlcibus. Per la 
Corte di Bari, dunque, quella 
di Cetraro non fu associazio
ne a delinquere di stampo 
mafioso. Non è mafia un 
paese in ginocchio per la 
paura, dove ad una cosca si 
permette tutto, dove il potere 
dello Stato si mette al servi
zio del boss, dove si può esse
re uccisi per essersi rifiutati 
di pagare una tangente 
(omicidio Ferrami), per esse

re stati visti parlare con un 
poliziotto o essere sospettati 
di essere delle spie (omicidi 
De ludlcibus e Storino), per 
essere i proprietari di un bar 
dove l carabinieri arrestano 
un .picciotto* (omicidio Bru
sco) o, soprattutto, per esser
si opposti al potere mafioso 
(omicidio Losardo). SI è ri
percorso il cammino delle 
assoluzioni con formula du
bitativa così ben conosciute 
in questo palazzo di giusti
zia. da Luciano Llggio a 
Piazza Fontana. Lido Fran
co Scornaienchl uscirà do

mani mattina: secondo un 
rapporto del carabinieri è 
•dedito alle violenze e alla 
sopraffazione per acquisire 
ricchezza e per... dominare 
su tutto e tutti. In una per
quisizione in casa sua venne
ro rinvenuti manoscritti del 
codice della "onorata socie
tà".. Uscirà Carmine Oc-
chluzzl: «Uno del pregiudica
ti più pericolosi della mala
vita del litorale tirrenico co
sentino... Figura di primo 
J)iano del clan... guardaspal-
e di Muto*. Uscirà Angelina 

Corsanto, moglie di Muto: 

«Subentrata a capo del clan 
dopo l'arresto del marito-
Capace di qualsiasi azione 
criminosa.. E ne usciranno 
tanti, tanti altri. Soprattut
to, non è stato condannato 
alcun esponente di quei set
tori dello Stato che — secon
do l'ordinanza di rinvio a 
giudizio e 1 rapporti del cara-

Interi — aiutarono in vario 
orando o tollerarono l'ascesa 
del piccolo malavitoso Muto 
a capocosca di prima gran
dezza. Assolti 11 Procuratore 
capo della Procura di Paola, 
Luigi Balsamo e 11 suo sosti-

Dal 9 maggio in vigore parametri più rigorosi 

Acqua, nuove norme Cee 
Tutta potabile in Italia? 

ROMA — Tra un mese e mezzo, dal rubinetti 
delle case di qualche milione di famiglie Ita
liane potrebbe sgorgare acqua non potabile. 
Nessun allarme: non è che si paventi un im
provviso inquinamento Idrico. Solo che 11 9 
maggio prossimo entrerà in vigore la nuova 
normativa Cee sulla qualità dell'acqua ero
gata, e queste nuove disposizioni conterran
no parametri più rigorosi di quelli oggi uti
lizzati nel nostro paese. Le aziende che «pro
ducono» e distribuiscono questo bene, dun
que, entro 11 9 maggio dovranno attrezzarsi 
ed effettuare gli opportuni investimenti per 
non rischiare di erogare acqua che — a quel 
punto — sarebbe «fuori legge*. Ma proprio 
qui sta il nodo della questione. Attualmente 
le reti Idriche sono rifornite per il 60% da 
enti affiliati alla Federgasacqua (municipa
lizzate. aziende consortili, consorzi di Comu
ni) e per 11 40% da una miriade di piccole e 
f>lcco!lsslme unità gestionali (sono ben 4 mi-
a), e proprio queste ultime — in assenza di 

un intervento dello Stato che, secondo gli in

teressati, dovrebbero essere dell'ordine di 
mille miliardi in 5 anni — potrebbero non 
essere in grado di adeguarsi alle necessità e 
continuare dunque a rifornire un terzo della 
popolazione Italiana (soprattutto del Sud) di 
acqua non in regola con le disposizioni co
munitarie. 

Il grido d'allarme è stato lanciato dalla Fe
dergasacqua che ha voluto cogliere l'occasio
ne della prossima entrata in vigore del para
metri Cee, per riproporre la propria richiesta 
di una profonda riforma del sistema acque-
dottistico italiano. In sostanza — ha affer
mato 11 presidente della Federazione delle 
municipalizzate del settore. Attillo Oliva — 
bisogna superare l'attuale frammentatissl-
ma situazione, varare una legge quadro che 
obblighi le Regioni a definire ambiti territo
riali ottimali per ognuno dei quali indicare 
un ente unitario di gestione e, infine, unifi
care tutte le fasi del ciclo dell'acqua; dalla 
captazione alla distribuzione, fino alla depu
razione e alla restituzione all'ambiente. 

tuto Luigi Belvedere, assolto 
Il presidente dell'Ordine de
gli avvocati di Paola, 11 ma
resciallo della Guardia di Fi
nanza di Cetraro, 11 coman
dante delia Capitaneria di 
Porto di Vito Valenzla, due 
ex sindaci di Cetraro. Com
prensibile la commozione 
del figlio di Losardo, Raffae
le, al momento della lettura 
della sentenza: «Per me è una 
prova difficilissima: ho cer
cato di vivere questo proces
so—ha detto — dando uno 
spaccato di quello che è la 
mafia in Calabria, ma ades
so c'è solo una nuova ama
rezza*. Altrettanto compren
sibile la soddisfazione sul 
banchi delta difesa: anche se 
Muto e altri cinque hanno ri
cevuto un ergastolo la loro 
posizione processuale in ap
pello sarà adesso sensibil
mente migliore. «I giudici di 
Bari del fenomeno mafia 
non hanno capito nulla», ha 
commentato l'avvocato di 
parte civile Giuseppe Castel-
laneta. 

Sempre di Ieri è la notizia 
che l'onorevole socialista 
Giacomo Mancini, sindaco 
di Cosenza, che già l'anno 
scorso aveva preso pubblica
mente le difese di uno dei 
sindaci sotto accusa, Il suo 
compagno di partito Carlo 
Cesareo, ha chiesto in un'ln-
terrogazlone parlamentare 
che 11 ministro Martlnazzoil 
o il Csm censurino severa
mente il Pm Leonardo Rine!-
la per 11 suo «inqualificabile 
comportamento*. «Colpa* del 
correttissimo dott Rinella 
sarebbe stata quella di aver 
denunciato nella sua requi
sitoria Il violento pamphlet 
scritto contro di lui e il giudi
ce istruttore Maritati dal de
putato socialdemocratico 
Costantino Bellusclo. 

Giancarlo Stimma 

«Arancia meccanica» 
Al processo spunta 

uno strano memoriale 
ROMA — Udienza senza storie piccanti di stupri al processo 
contro Arancia meccanica. La terza puntata dei racconto di 
Agostino Panetta è arrivata agli anni '82 e '83, quando la banda 
era ormai affiatata ed il capo aveva imposto un freno agli «im
pulsi erotici» dei suoi compagni. Solo una volta, nel marzo '83, 
una donna dovette cedere alle violenze. Ma In un'altra occasio
ne Panetta redarguì il suo socio Giuseppe Leoncavallo, perché 
— ha detto — «la cameriera di una famiglia rapinata rientrava 
nei suoi obiettivi...». Ci sarebbe poco da raccontare di questa 
udienza se Panetta non fosse stato spinto a parlare di un curioso 
memoriale, dove tra varie richieste di confort in cella l'ex capo
banda accennava alla storia di un suo conoscente ricettatore, 
Enrico Balducci, sospettato di aver trafficato anche armi con la 
protezione del servizio segreto Sisde. Secondo il memoriale di 
ranetta costui fu responsabile anche di tre ferimenti, senza 

r*rò essere mai inquisito. Si è poi saputo che su questa vicenda 
in corso un'indagine, ma tutto è ancora molto fumoso..Il resto 

del memoriale la dice invece lunga sulla situazione di Panetta 
subito dopo il pentimento. Oltre a chiedere protezione per sé e 
per la famiglia, il capo dell'Arancia pretendeva una radio stereo 
Pm e gli attrezzi ginnici, un carcere «più a dimensione umana», 
una cella da solo ed un lavoro da scopino. Ma la richiesta più 
curiosa era elencata nel memoriale sotto la voce «programma 
stampa». Panetta voleva dai giudici una campagna giornalisti
ca per «ridimensionare» la portata delle imprese di Arancia 
meccanica. Lui non si riteneva infatti né «un persecutore di 
bambini» né «un autore di stragi». Anche il suo «vice», Maurizio 
Verbena, è stato sentito ieri pomeriggio. Ma si è limitato ad 
ammettere le sue colpe. 

Anna di Francia morta 
a Sorrento. Fu moglie 

del duca d'Aosta 
ROMA — È morta l'altra notte la principessa Anna di Francia 
Borbone d'Orleans, moglie del duca Amedeo d'Aosta. Il decesso 
è avvenuto a Capo di Sorrento, nei pressi di Napoli, dove la 
principessa si era ritirata ospite di due nobildonne napoletane 
da quando il marito mori a Nairobi in Kcnia il 3 marzo del 1843. 
Anna di Francia avrebbe compiuto 80 anni il prossimo agosto. 
Al capezzale delia principessa al momento della morte erano le 
figlie Margherita e Maria Cristina. Anna di Francia sposò il 
duca Amedeo d'Aosta a Napoli il 5 novembre 1927. Quest'ultimo, 
dopo le fastosissime nozze, per un infelice apprezzamento fatto 
sul conto del re Vittorio Emanuele Ut e la Regina Elena (lui 
molto basso, lei altissima), cadde in disgrazia e fu esiliato prima 
in Libia; poi, avuto il permesso di ritornare in Italia, fu inviato 
al campo di aviazione di Trieste dove i'«Ala azzurra» stava muo
vendo i primi passi. In quel periodo Amedeo compì molti viaggi 
all'estero incontrando capi di stato (tra cui anche Hitler, che in 
un suo diario defini «paranoico»), primi ministri, personalità del 
mondo della cultura e della finanza. Allo scoppio della guerra, 
Mussolini, che non gradiva l'enorme popolarità del duca, gli 
affidò lo scacchiere dell'Africa orientale, un'area destinata a 
soggiacere alle preponderanti forze alleate. Il duca mori per le 
ferite riportate nella difesa dell'ultimo caposaldo italiano in 
Africa Orientale, l'Amba Alagi. Fu sepolto nel cimitero del cam
po di prigionia noi pressi di Nairobi, dove aveva chiesto di essere 
sepolto accanto ai suoi soldati. L'annuncio della morte è stato 
dato dal principe Amedeo di Savoia, Duca d'Aosta, nipote di 
Anna di Francia. I funerali di Anna di Francia si svolgeranno 
lunedi mattina. Il presidente della Repubblica Cossiga ha invia
to un telegramma di cordoglio alla famiglia. 

Astigiano, 
non si vende 

più vino 
Crollato il mercato - Quasi certamente 
perderà la vista uno degli intossicati 

MILANO — Armando Antlnori, da giorni in camera di riani
mazione dell'ospedale di Niguarda, quasi certamente perde
rà la vista. Nello stesso nosocomio l ricoverati nei locali della 
terapia subintensiva sono aumentati a sette. Bruna Bacco di 
45 anni, entrata in coma all'ospedale Fate beneficateli!, è stata 
trasportata a Lodi per essere sottoposta alla emodialisi. Sem
pre gravi le condizioni di Daniele Redondl, un agricoltore di 
45 anni, che giace su un letto dell'ospedale di Magenta. Ieri è 
stata ricoverata anche sua moglie e un uomo di 50 anni: 
avevano acquistato il vino In un GS di Corbetta. Avvelenati 
due cittadini di Vlmercate: Giovanni Colace e Umberto Sara. 
Trattenuta all'ospedale di Abblategrasso la signora Carmen 
Rueda di 40 anni. Ricoverato d'urgenza al «Fatebenefratelll» 
Paolo Antonletti, cieco ormai da 15 giorni. 

Il bollettino di guerra degli avvelenamenti da alcool meti
lico contenuto in quantità eccessive nel bottiglioni di Barbe
ra e di Cortese del Piemonte, imbottigliati dalla ditta Vincen
zo e Carlo Odore di Incisa Scapaccino, si allunga ogni giorno. 
All'inizio i più colpiti erano gli abitanti della zona di Niguar
da di Milano, poi 11 veleno è stato scoperto in altre parti della 
città, soprattutto a Bagglo, nella zona Romana e dalle parti 
di piazza Cinque Giornate. Anche Ieri una trentina di persone 
si sono presentate al pronto soccorso dell'ospedale di riguar
da. Un altro centinaio di cittadini ha fatto la fila con eli 
Incriminati bottiglioni di vino davanti al laboratorio di Igie
ne e profilassi di via Juvara. Sul fronte giudiziario non ci 
sono novità; si saprà nei prossimi giorni se 11 magistrato 
incriminerà anche I fornitori della ditta Odore. • 

Intanto nell'Astigiano è 11 caos. Oltre le frasi di Indignazio
ne e di vergogna per lo scandalo del vino adulterato, si Urano 
1 primi bilanci. Un fatto è risultato certo: 1 danni economici 
saranno ingenti. Mercoledì 11 tradizionale mercato vinicolo è 
andato deserto. Aziende che vendevano 40 damigiane di me
dia al giorno, si sono viste ridurre le ordinazioni a due o tre 
damigiane. Per alcune la vendita è stata zero. £ gli operatori 
del settore trainante dell'economia locale sono preoccupati. 
La provincia astigiana aveva prodotto nell'84 quasi «Ornila 

MILANO - Continuano all'Ufficio di igiene le analisi sul Barbera 
adulterato; in alto, le cantina «Vincenzo Odore» a Incisa Sca
paccino, nell'Astigiano 

ettolitri di Barbera e 13mlla di Cortese per un giro d'affari 
superiore ai dieci miliardi di lire. All'estero erano andate 
ingenti quantità di tutti I tipi di vino per un valore di 124 
miliardi. Il 1986 si prospettava roseo perché la vendemmia 
dello scorso anno, secondo gli esperti, era risultata ecceziona
le sia per la quantità che per la qualità. «Se il mercato si slede 
— si lamentano I produttori — saremo puniti In modo tale 
che ci vorranno alcuni anni per risollevare la nostra econo
mia». 

Insieme al numero degli avvelenati, si susseguono le prese 
di posizione. Stefano Wallner, presidente della Confagricol-
tura, ha inviato al ministro dell'Agricoltura, Filippo Maria 
Pandolfl, un messaggio con 11 quale sollecita dal governo un 
intervento «in difesa della produzione vinicola nazionale, che 
globalmente è sana e genuina. Gli episodi delittuosi di questi 
giorni non devono essere assunti come pretesto per colpevo
lizzare genericamente il vino italiano*. Il presidente della 
giunta regionale ligure, Rinaldo Magnani, ha ordinato il se
questro dei vini commercializzati dalla ditta Odore. Anche a 
Genova sono state ricoverate persone avvelenate da alcool 
metilico. L'ultima si chiama Giacomo Poggi di 60 anni. 

Sergio Cuti 

Ergastolo 
inRdt 
per due 

criminali 
nazisti 

BERLINO — Due criminali 
di guerra nazisti sono stati 
condannati all'ergastolo dal 
Tribunale di Karl-Marx-
Stadt (già Chemnltz), un 
centro meridionale della 
Rdt, per l'uccisione di mi
gliala di ebrei nel territori 
polacchi occupati. 

Si tratta di due ufficiali 
delle Ss, Eberhard Tae-
schner e Kurt Brueckner, 
appartenuti ad un battaglio
ne di riserva della polizia poi 
trasformato In «unità specia
le* con il compito principale 
di eliminare gli «Indesidera
bili» — In primo luogo gli 
ebrei — nelle giurisdizioni 
delle città polacche di Lodz, 
Poznan, Lublino, Varsavia e 
Radom. 

Nel corso del processo, du
rato diversi giorni, è stato 
possibile accertare che In 
numerose occasioni I due 
criminali avevano assassi
nato personalmente a colpi 
di pistola centinaia di vitti
me. Essi avevano anche par
tecipato con 11 loro reparto 
all'operazione per l'annien
tamento del ghetto di Varsa
via. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

LA $rU>AZIONE — Une perturbojiono ettontico prowonlonto dado 
Francie al ewicine oVorco alpino e Iti gioì noto comincerò ad intaicna 
r o f ragion» doCrtoSo —tratti tonate o »wce*»»i»omonto «yurta tirreni
che dentane centrato. L'«ngres*o «Mia pettwbetione «arila nostra 
pantvoia ooTorintno uno grammo o«in«"juciofio oeee premono annuirò 
rfce. 
•> TEMPO MITAUA — Sudo ragioni sottontrionoR o M ojwede control 
conditori» di tempo vertebde con etternerua di www elenio wtJ o echie-
rft». Owranto » corso doto giornata tomento dodo nwvotooito o eomin-
rioro dono r i ai oi il —ttontrlentd con wccowtwo proctoctariont, a corot-
toro wovooo otti ridevi alpini ortro I mah cinquecento metri. io n«n>olort 
ta nel pomer igglo o In —tata oomomorji oncho OWOQ regioni tiri onUno 
o oude Sor degno* «odo ortro tocedte dodo penatole porrne* it i mo condV 
doni di vortoborto con oltorntnte di ennirvotjmenti % tcHiorite. Ttmpe-
ratert kt d*nk>%a torto ol nord o etto fotti* tirrenico, tonta notovof 
vortutonl ondo oltre toceftt*. SMttO 

Due autorevoli dirigenti della Nasa presentano il progetto americano di conquista spaziale 

Lassù dove qualcuno prepara la fabbrica stellare 
Ci vorranno due anni perché i voli dello Shuttle possano riprendere - Le sostanze «impossibili» che si creano in assenza di gravità 

MILANO — Lassù qualcuno 
prepara una fabbrica stella
re, destinata a produrre ma-
teriall Impossibili da ottene
re in condizioni di gravità 
terrestre. Quali, come e per
ché lo hanno spiegato due 
autorevoli dirigenti della 
Nasa Invitati In Italia dalla 
Montedlson nel quadro del 
suo Interessante «progetto 
cultura»: David J. Larson, 
prestigioso tecnologo e re
sponsabile del »materlal pro
cessing» (produzione di r>a-
tertalff della Grumman Co. e 
William D. Green, che per 
l'organismo spaziale ameri
cano ha curato la realizza
zione del film 'The dream Is 
allve» (»n sogno è diventato 
realtà»), costato sette miliar
di di lire e proiettato ieri a 
Milano in anteprima euro
pea. Jl film, realizzato con 
una macchina da presa spe
ciale del peso di quaranta 
chilogrammi, documenta la 
vita quotidiana degli astro
nauti e le fasi più salienti 
della loro attiviti 

Ma questo sogno america
no della conquista spaziale 
(*Slamo passati dall'esplora
zione alto sfruttamento», ha 
detto Larson con misurato 
orgoglio) deve fare l conti 
con Za tragedia del Challen

ger, ancora così fresca nella 
memoria del mondo, nonché 
riprogrammare tempi e me
todi. Lo chiede, con urgenza, 
l'opinione pubblica america
na e, d'altra parte, sarebbe 
impossibile sottrarvtst 
Quanto tempo occorrerà per 
riprendere le missioni con gli 
Shuttle, sorta di ascensori 
cosmici che consentono tutu 
gli esperimenti, anche quelli 
del nuoti materiali di cui si è 
parlato? Vn anno è la spe
ranza, due anni la previsione 
del due dirigenti Nasa: M ti
tolo personale», come hanno 
tenuto a sottolineare. 

Dal sogni alla realtà, alle 
ricerche ut corso. Vn breve 
flash-back per orientarsi tra 
l nuovi materiali: americani 
e russi, a bordo del rispettivi 
laboratori orbitali (tipo Spa-
celab o Salyut) stanno con
ducendo da anni esperimen
ti per produrre nuovi metalli 
e nuove sostanze In condizio
ni di assenza di gravità: ad 
esemplo cristalli pressoché 
perfetti, oppure :?ghe e semi
conduttori assolutamente 
omogenei In tutu la loro 
struttura. I settori più inte
ressati, finora, sono l'elettro» 
nka, la farmaceutica, la bio
logia. Facciamo un esempto 
che riguarda l'elettronica, 
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proprio 11 campo in cui opera 
la Grumman. L'arsenluto-dl 
g&ìlio è un composto usato 
nella componentìstica elet
tronica. Stime recenti valu
tano che qualora nello spazio 
venisse prodotta questa so
stanza ad un prezzo di circa 
Stonila dollari al chilogram
mo, essa troverebbe comun
que acquirenti industriali in 
quanto 11 pur costoso arse-
nluro di galllo prodotto sulla 
Terra («mila dollari al chi
lo) non è del tutto soddisfa
cente a causa della non per
fetta purezza. 

«Queste ricerche — ha det
to Larson — Implicano però 
altissimi Investimenti e forti 
rìschi, perché l'ambiente è 
vantaggioso per certi aspetti 
ma anche ostile e sconosciu
to. Occorre perciò suntare a 
piccoli volumi, facilmente 
trasportabili, ad elevato va
lore aggiunto. Si parla di 
grammi, milligrammi, ml-
crogramml. GlIInvestimentl 
servono a ricerche di due ti
pi: sostanze e procedimenti 
spaziali da applicare, in un 
secondo momento, sulla 
Terra; sistemi produttivi In
ventati nello spazio e che 
nello spazio sono destinati a 
rimanere». 

Nella fabbrica spaziale, ha 

detto Larson. 11 la VOTO non si 
ferma mal: dodici ore su ven
tiquattro per sette giorni la 
settimana, 'niente week
end: la privacy non esiste: 
come su un sommergibile. 
Parte degli esperimenti è aut-
tematizzata e prosegue an
che mentre l'equipaggio dor
me. Non è ben chiaro che co
sa accadrà in questi mesi di 
attesa della nuova missione: 
Green ha detto che «alcuni 
carichi utili potranno essere 
portati in orbita mediante 
veicoli non recuperabili», ma 
ha aggiunto che *è ancora 
troppo presto per dire se e 
come ciò avverrà». 'Dal pun
to di vista scientifico — ha 
aggiunto Larson — slamo 
fortunati, perché abbiamo In 
magazzino una buona scorta 
di campioni prelevati nel 
corso dell'ultimo anno». 

Camblerà il modo dì af
frontare I rischi? Ha detto 
mister Green: 'Non so quan
do ripartiremo, ma lo fare
mo solo quando avremo la 
massima sicurezza. Perciò 
valuteremo attentamente 
tutti I componenti dello 
Shuttle, e non solo quelli do
ve ha avuto luogo l'avaria*. 
Insomma l'odissea continua. 
Avanti adagio. 

Edoardo Segantini 


